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AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LE SPESE DI 

GESTIONE SOSTENUTE DAI CENTRI SPORTIVI NATATORI DELLA 

SARDEGNA, NEI MESI DI CHIUSURA, DURANTE L'EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA COVID-19, E PER GARANTIRE LA RIPARTENZA 

Art. 4, comma 1, lett. a) della legge regionale 25 febbraio 2021, n. 4 

(pubblicata sul BURAS n. 12 del 25/02/2021) 

 

FAQ aggiornate al 19.04.2021 

 

1) DOMANDA: L’Avviso prevede l’invio dell’stanza con firma digitale. In alternativa posso inviare 

la scansione della domanda in pdf allegando il documento di identità? 

RISPOSTA: No. Come previsto dall'art. 4 dell'Avviso pubblico l'stanza di contributo 

deve essere firmata digitalmente pena l'esclusione dai benefici contributivi. 

 

2) DOMANDA: In relazione al requisito di Scuola nuoto federale, devono essere considerate 

esclusivamente le spese di iscrizione riconosciute alla Federazione di appartenenza o 

possono comprendersi anche gli oneri che tale requisito comporta (presenza di personale 

specializzato aggiuntivo, indispensabile per il riconoscimento di Scuola nuoto federale)? 

RISPOSTA: Il possesso del requisito di scuola nuoto federale comporta il 

riconoscimento di una ulteriore tranche per quelle Società/Associazioni che hanno 

sostenuto spese ulteriori rispetto all’ordinaria attività natatoria, per un max di euro 

3.000. La spesa da rendicontare deve intendersi riconducibile al periodo di emergenza 

del primo trimestre 2021 e deve fare riferimento a tutti i costi che sono stati 

effettivamente sostenuti dalle Società/Associazioni in ragione della loro qualificazione 

di scuola federale (costi che, come è noto, afferiscono ad una pluralità di figure 

professionali aggiuntive rispetto a quelle previste per la semplice attività natatoria). 

3) DOMANDA: In relazione al requisito della presenza, tra i tesserati, di atleti agonisti (esclusi i 

master) che partecipano alle attività nazionali federali o di atleti di interesse nazionale che 

siano in preparazione per i campionati nazionali assoluti e/o per i Mondiali e/o per le 
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Olimpiadi, quale tipologia di spesa è contemplata, considerando che, per ragioni di 

emergenza epidemiologica, le manifestazioni sportive nazionali interessanti queste tipologie di 

atleti si sono svolte in ambito regionale? 

RISPOSTA: La presenza, identificazione e quantificazione degli atleti agonisti di cui 

sopra deve essere attestata tramite dichiarazione della Federazione di appartenenza. Le 

spese dichiarabili sono quelle, riconducibili al primo trimestre 2021, relative alla 

partecipazione degli stessi atleti alle manifestazioni sportive dichiarate dalla 

Federazione, ancorché svolte in Sardegna. Sono dichiarabili inoltre le spese, 

riconducibili al primo trimestre 2021, relative alla preparazione degli atleti (quali 

gasolio, energia elettrica, compensi ai preparatoti..) per i campionati nazionali assoluti 

e/o per i Mondiali e/o per le Olimpiadi, con esclusione delle spese relative alle trasferte 

in territorio nazionale per le quali verrà presentata istanza ai sensi dell’art. 28 della L.R. 

17/1999.  

4) DOMANDA: Una società che gestisce più centri sportivi, in città diverse, può depositare più 

domande? una per ciascun centro sportivo? 

RISPOSTA: il contributo è riconosciuto per ogni singolo impianto natatorio (costituito 

da una o più vasche) e pertanto la Società/Associazione sportiva che gestisce più 

impianti natatori dislocati in diversi territori, dovrà presentare una domanda per 

ognuno di essi. E' implicito che le eventuali spese di gestione comuni, dovranno essere 

ripartite pro quota tra i diversi impianti. 

5) DOMANDA: Le rate dei mutui o le spese dei leasing sospese ad oggi dalle banche, possono 

essere inserite tra le spese di gestione per cui si chiede il contributo? 

RISPOSTA: le rate dei mutui o le spese dei leasing, ancorché sospese ad oggi dalle 

banche, possono essere inserite tra le spese di gestione per cui si chiede il contributo, 

ma nella quota proporzionale al periodo di riferimento indicato nell'avviso (primo 

trimestre 2021). Qualora, per esempio, la rata del mutuo in questione sia riferibile 

all'intero anno, si potrà richiedere il contributo di un solo quarto di tale rata. 

6) DOMANDA: Le Associazioni o Società ricomprese nella fascia G (piscine in affitto con 

esclusiva dello spazio acqua che pagano un canone di locazione comprendente le spese 

gestionali) che hanno sospeso l’attività natatoria e alle quali è stata sospesa la concessione e 

interrotto il pagamento dei canoni di locazione a causa dell’emergenza covid-19, possono 

richiedere il contributo? 
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RISPOSTA: Il contributo può essere sempre richiesto, ma lo stesso deve essere 

giustificato da spese effettivamente sostenute nel primo trimestre del 2021, o da costi 

certi riferibili allo stesso periodo, anche se non ancora sostenuti. Se il pagamento dei 

canoni di locazione è stato interrotto e non differito, tali spese non potranno essere 

dichiarate. 

7) DOMANDA: Le società/associazioni che hanno presentato altre richieste di contributi, quali, 

ad esempio, Fondo (R)esisto annualità 2020 e indennità una tantum ex art. 5 L.R. n. 30/2020, 

devono dichiararlo in sede di domanda del contributo? 

RISPOSTA: Nell’Avviso è specificato che “il contributo di cui trattasi non è cumulabile 

con altri contributi o indennità concessi, nell'anno 2021 dall'Amministrazione regionale 

per le medesime finalità ossia quale ristoro a copertura delle spese di gestione 

sostenute nei mesi di chiusura durante l'emergenza epidemiologica Covid-19 e per 

garantire la ripartenza”. Per tale ragione tutte le richieste di contributo per le stesse 

finalità (spese di gestione durante la chiusura e per la ripartenza) e per lo stesso 

periodo di riferimento (primo trimestre 2021) inoltrate all’Amministrazione regionale 

devono essere dichiarate nella domanda. 

 

8) DOMANDA: Per quel che concerne le spese di ripartenza, le stesse vanno inserite nelle 

"ulteriori spese di gestione" o è un contributo una tantum, comunque riconosciuto, anche se 

non viene indicato l'importo? 

RISPOSTA: Il contributo per la ripartenza è una ulteriore indennità che non deve essere 

rendicontata, ma che sarà riconosciuta “una tantum” qualora dovessero residuare 

risorse al netto dell’ammontare del contributo per le spese di esercizio riconosciuto a 

tutti i soggetti ammessi. 

 

 


